Il sistema scolastico albanese

Prima della proclamazione della Repubblica Popolare d’Albania nel 1946, l’Albania era il paese europeo con il più alto tasso di analfabetismo. Nel 1946 è stato istituito un sistema scolastico unico, laico e obbligatorio che salvaguardava anche le minoranze greche e macedoni. A partire dal 1992, con la nascita dell’attuale Repubblica sono state gettate le basi per una riforma del sistema scolastico, ma per ora, considerando il contesto politico e economico, è una riforma attuata soltanto sulla carta.

L’istruzione pubblica è gratuita, ma la carenza di fondi con la conseguente insufficienza di strutture e materiali sembra penalizzante. Esistono molte scuole private che sono state integrate nel sistema scolastico pubblico. La scuola dell’obbligo dura in teoria 10 anni, in seguito alla riforma, ma di fatto sono soltanto 8 anni: 4 anni di scuola elementare, dai 6 ai 10 anni, e 4 anni di scuola media, dai 10 ai 14 anni. La scuola materna dura 3 anni, dai 3 ai 6 anni e la scuola superiore 4, dai 14 ai 18 anni.

L’anno scolastico è diviso in 2 semestri: il primo inizia nella prima metà di settembre e termina alla fine di dicembre; il secondo semestre incomincia il 12 gennaio e finisce il 31 maggio per la scuola elementare, il 7 giugno per le scuole medie e il 14 giugno per le superiori. Nel secondo semestre ci sono due periodi di vacanza: dal 29 dicembre al 11 gennaio e dal 30 marzo al 5 aprile. Si osservano le festività musulmane, ortodosse e cattoliche. 

 
Durata
Età prevista

Superiori
4 anni
dai 14 ai 18 anni

Medie *
4 anni
dai 10 ai 14 anni

Elementari *
4 anni
dai 6 ai 10 anni

Materna
3 anni
dai 3 ai 6 anni

* Obbligo scolastico
 
 

Programmi e organizzazione 

I programmi della scuola obbligatoria sono uniformi in quanto realizzati da gruppi di esperti e approvati dal Ministero dell'educazione. I piani di insegnamento comprendono 16 discipline. Sono studiati per offrire ai ragazzi un'educazione generale e includono corsi sociali (44,6%), matematica e scienze naturali (33,8%), disegno (7,3%), educazione fisica (7,3%) e attività manuale (7%). Alle elementari tutte le materie sono insegnate da un unico maestro, a partire dalla quinta le lezioni sono impartite da più insegnanti.

La lingua d'insegnamento è l'albanese; in base alla costituzione, le minoranze nazionali hanno il diritto di studiare nella loro lingua madre. Nel corso della scuola elementare (classi I-IV), le lingue straniere non sono materia di studio, anche se nelle città è stato avviato un programma sperimentale che prevede l'introduzione dell'inglese dalla seconda elementare. L'inglese e il francese vengono introdotti in prima media.

La riforma dell'educazione del 1990 ha prodotto radicali cambiamenti nel programma della scuola generale e obbligatoria. Il tema dell'educazione sociale è stato introdotto al posto dell'educazione morale e politica. L'allenamento militare e il lavoro fisico, così come lo studio del marxismo-leninismo, sono stati abbandonati e sostituiti da altre discipline sociali, come ad esempio educazione civica. Tutte le tematiche sociali, umanistiche, economiche, giuridiche o artistiche sono state depoliticizzate e rese ideologicamente "neutrali". Il programma di matematica e scienze naturali è stato modificato seguendo il percorso dei Paesi più avanzati. Nell'ordinamento scolastico sono previsti i rapporti scuola famiglia che si svolgono attraverso riunioni settimanali fra genitori e insegnanti. Sono previste gite scolastiche.

Valutazione

La valutazione degli studenti è effettuata trimestralmente e individualmente. Nel primo anno delle elementari viene dato un voto in decimi complessivo, in quelli seguenti un giudizio per ogni materia. La promozione da un anno all'altro si realizza in modo automatico, in base ai progressi annuali degli studenti ed è prevista la ripetenza. E necessario superare un esame alla fine della quarta elementare per accedere alla prima media. Alla fine delle medie, è previsto un esame - scritto e orale - di lingua e matematica. Ai ragazzi che lo superano è rilasciato un certificato, detto degli "otto anni", che consente l'accesso al pubblico impiego.
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